
 

 

Allegato D 
VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO 

(L.R. 16/2007, articolo 28, comma 3) 
 
Generalità 
1. I progetti relativi alle seguenti tipologie di insediamenti sono corredati della valutazione previsionale 

del clima acustico delle aree interessate: 
a) scuole e asili nido; 
b) ospedali; 
c) case di cura e di riposo; 
d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle seguenti opere: 
 aeroporti, aviosuperfici, eliporti;  
 strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere), e F (strade 
locali), secondo la classificazione di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e succ. mod.; 

 discoteche; 
 circoli privati e pubblici esercizi dove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
 impianti sportivi e ricreativi; 
 ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

2. Per prossimità definita al punto e), del precedente comma 1 s’intende rispettivamente: 
 per gli aeroporti, le aviosuperfici e gli eliporti all’interno delle zone aeroportuali “A”, “B”, “C”, 

definite dal D.M. 31 marzo 1997; 
 per le strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali) all’interno delle fasce di 

pertinenza acustica delle infrastrutture stradali definite dal D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004; 
 per le strada di tipo C (strade extraurbane secondarie) all’interno delle prima fascia di 

pertinenza acustica delle infrastrutture stradali definita dal D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004; 
 per le discoteche all’interno delle apposite aree individuate dalle Amministrazioni Comunali 

con gli strumenti definiti l’articolo 6, comma 1, lettera e) della L. 447/1995; 
 per i circoli privati e pubblici esercizi dove sono installati macchinari o impianti rumorosi 

all’interno delle apposite aree individuate dalle Amministrazioni Comunali con gli strumenti 
definiti l’articolo 6, comma 1, lettera e) della L. 447/1995;  

 per gli impianti sportivi e ricreativi all’interno delle apposite aree individuate dalle 
Amministrazioni Comunali con gli strumenti definiti l’articolo 6, comma 1, lettera e) della L. 
447/1995; 

 per le ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia all’interno delle fasce di 
pertinenza delle infrastrutture ferroviarie definite dal D.P.R. n. 459 del 18 novembre 1998. 

3. I nuovi insediamenti residenziali prossimi alle strade di tipo D (strade urbane di scorrimento), E 
(strade urbane di quartiere), e F (strade locali), sono esclusi dalla valutazione del clima acustico se 
non espressamente richiesto dal comune. 

4. I nuovi insediamenti residenziali prossimi alle attività industriali o artigianali e ricadenti nelle apposite 
aree individuate dalle Amministrazioni Comunali con gli strumenti definiti l’articolo 6, comma 1, 
lettera e) della L. 447/1995, devono essere corredati dalla valutazione del clima acustico se 
espressamente richiesto dal comune. 



 

 

5. La documentazione per la valutazione del clima acustico comprende, la documentazione di seguito 
descritta: 
a) planimetria in scala adeguata e aggiornata indicante il perimetro o confine di proprietà e/o attività 
b) estratto del P.R.G.C. o P.O.C. vigente delle zone per un intorno sufficiente a caratterizzare 

acusticamente l’area  di interesse; 
c) ubicazione, in planimetria, delle sorgenti sonore presenti; 
d) valori limite fissati dalla classificazione acustica del territorio comunale, ai sensi del D.P.C.M. 14 

novembre 1997. In assenza della classificazione medesima, l'individuazione delle classi acustiche 
dovrà essere desunta dalla classificazione provvisoria definita dal D.P.C.M. 01 marzo 1991; 

e) la descrizione del clima acustico deve essere  affrontata mediante misure significative del rumore 
ambientale, con riferimento alle specifiche sorgenti sonore presenti nell’area d’interesse e del loro 
andamento nel tempo. Le misure possono altresì essere integrate con previsioni modellistiche 
opportunamente documentate; 

f) planimetria dell'intervento edilizio corredata delle destinazioni d'uso dei locali e delle relative 
pertinenze nonché la disposizione degli impianti tecnologici e l’ubicazione dei parcheggi; 

g) le valutazioni e/o le stime dei livelli sonori presenti e/o attesi riferite ai valori limite di immissione 
sia assoluti, che differenziali, tenuto conto dell'altezza dal suolo degli eventuali ambienti abitativi. 
Se la compatibilità è ottenuta tramite la messa in opera di sistemi di mitigazione passiva dovranno 
essere fornite le caratteristiche tecniche di tali sistemi; 

h) indicazione delle fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto, ove previste, e dei relativi 
valori limite definiti secondo la classificazione acustica comunale ovvero, se mancante, desunti 
dall’applicazione dei D.P.R. n. 459/1998 e n. 142/2004. 

6. La relazione di clima acustico degli edifici di cui al comma 1, lettere a), b), c), e) comprende le 
caratteristiche costruttive di fonoisolamento degli edifici necessarie ad assicurare, al loro interno, il 
rispetto della normativa sui requisiti acustici passivi degli edifici così come previsto dal D.P.C.M. 5 
dicembre 1997, oltre a dimostrare il rispetto dei limiti previsti all’interno dei locali indicato dai 
decreti sulle infrastrutture di trasporto. 


